
31-dic-2015 Id Interventi De5Craione Interventi 

Plolnodelia 
frulzloMltl 

comunkatlone 

tazione Container multifunzione 

TOTALE Plano della sit"r.". 

VI Convegno Moenia e Urbs 

ALES Fruiz Supporto Fruizione ( ....) 

Mostra TRASPORTO Pompei e * Trasporto da 
chiodo a chiodo 

Mostra !Pompei e FEuropa.174S-1943 - Assfcurazio 
A"'.... ",.d". f-.:::A",SS",I",CU",R",A",Z",IO",N",E,---: 

ALES- D_cor 

COMUNICAZIONE 

FRUIZIONE (....., 

Nuova Convenzione ALES _Decoro (nH) 

Ideazìone, Realizz3zfòòeJ Sviluppò e Gestione 
del Piano di Comunicazione 

Percorsi tematici - Miglioramento modalità di 

Prc,g.ltazion_ If,.sitaulro laboratorio Ricerche applicate 

€ 

€ 

{ 

€ 

Importo Intervento 
(da o.E.) 

500.000,00 

3.126.426,54 

48.400,00 

1.976.830,38 

694.180,00 

60.000,00 

1.260.543,99 

1.003.137,04 

2.838.047,92 

5.880.093,65 

2.500 .000,00 

16.261.232,98 

{ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

Allegato 27 
alla Quarta relazione semestraLe (1l/20l5) 

Interventi Sanditi I gg, proroga Data chiusura 
Preavvisati Data consegna lavori Durata pn:vl$tà: C<lnceua / lavori 
Ida effettiva I presunta in contratto prevedibile fdfett:lva / 

ritardo prelunta 

2016 Il Il Il 

2.626.426,54 

48.400,00 CONClUSO 

1.976.830,38 CONClUSO 

694.180,00 CONClUSO 

60.000,00 CONCWSO 

1.260.543,99 CONCLUSO 

1.003.137,04 CONCLUSO 

2.838.047,92 

5.880.093,65 

2016 

13.761.232,98 

(")!>Timi5Intet\'t1'ItL 

("·1 Tempistimatl, dipendenti da gare 

f .... ) Per gU interve'\tl affidati a Inyil;alia qua!eCentrale di çommìttema .sono consldet".ati banditi IStlus;lvamè'lle gli 
importI dei'U'tl"vltl di progettazione metSl a ,gara .;he, alla consegna indicata nella (OIQnflll Hdo/(I 

dllururo kworl e.!fettfws I preSI/Ma), di verifica e validazione. 

fU ... ) Le convenzioni Ales sono none proro,gate sino al31 dicemtJre 2016: lil proroga è stata 
formaliwHa con apposita Converlzionesottoscrlttll ad agO$tO 2015, per un Impono comptess.No di 5,8 M€:. 

(.. Il TAR non ha concesso la sospensione cautelare dei P<Jgamrntl. 

3df3 

– 209    –



QUARTA RELAZIONE SEMESTRALE 

AL PARLAMENTO 


(11/2015) 


ALLEGATO 28 


GPP Ipotesi di ripartizione finanziaria POIn 2007-2013 / PON 2014-2020 (pag. 33) 

– 210    –



Allegato 28 
alla Quarta relazione semestrale (11/2015) 

GPP - Ipotesi di ripartizione finanziaria tra POIn 2007-2013 e 


PON Cultura e sviluppo 2014-2020 

(0131 dicembre 2015) 

esa conseguita per SAL e SAlDI 

I 

spesa conseguita per Somme a dlsposlzJone 

PON Cultura e sviluppo 2014·2020 

49i8M€1 11 
spesa conseguibile per residuo 
:SAlD! interventì condusi al 31­

!d1c-15 

Previsto ammontare 

35,2M€ 

2,4M€ 

fondì 

Spesa Ipotizzabile riferita all'intervento bandito con fondi SSPES, in fase di gara edi presl!miblle 

awio dopo il 1" gennaio 2016 141 

Previsto ammontare finanziariò per interventi in progettazione I 
con ,bando di gara in preparazione di presumibile awio dopo il 1" genna,io 2016 ISI 

39,9M€ 

(l} Tale imporlo potrebbe subire minime variazioni; in relazione alfa rimodulazione dei Q.f. degfi lntefWnti aggiudicati definitivamente / avviati a dicembre 2015. 

(2) Importo (Q.E. rimodulato, con stima ribasso de130%) ri/erita a irrterwmto 37. 

{J} Tali imporli afferiscono alle c.d. "somme a disposizione" previste nel quadro economico di progetto la cfJì certezza di spesa ed il relativo ammontare sene 

venTtrobili solamente a conclusione dell'intervento, 

{4} Importa {Q.f. rimodulatel con stima n'basso de/30%} riferite a intervento M. 

'SI Importo {QE Can stima ribasso del3016} riferito a: 

intervento 35; 

interventi affidati a Jnvitalia quale Centrafe di committenza (af netta della quoto già bandita per fservizi di progettazione); 

Intervento di messa in sicurezze; conselidamenta e restauro deffJnsulo Meridionalist dal Tempio di Venere al Faro Regio VJII (frante meridianale); 

intervento per la riquoli/icazione deilocoli di "Capodimonte"; 

intervento per Ibcqufsto di laser scanner e drone; 

intervento per lo posa di Container multifunliane; 

intervento per il Restauro del Laborotono di ricerche appJicate, 

(') Tale importo aumenta a M€ 74,1 qualora sia pOSSibile dtrO$portareH anche nntervento M bandito confondi 55PE5. 

N.B.: le ipotesi illustrate in tabella sono strettamente subordinate all'effettivo andamento dei cantieri, In relazione. specifiche problematiche che 
dovessero insorgere (es: awenuta sospensione lavori intervento GPP"Puntelli per rinvenimento materiale in amianto all'interno delle murature) e 
fatti salvi ritardi conseguenti alle operazioni di collaudo. 

• 
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Allegato 29 
alla Quarta relazione semestrale (Il /2015) 

PECULIARITA' GESTIONALI DEL GRANDE PROGETTO POMPEI 

Nel presente allegato si rappresentano alcune ulteriori peculiarità che hanno riguardato la 
gestione, non solo finanziaria, delle attività rientranti nel Grande Progetto Pompei. Tali 
tipicità sono state il frutto di scelte gestionali scaturite dalle difficoltà che di volta in volta 

si sono presentate all'esame della Direzione Generale del Grande Progetto Pompei, in 
taluni casi in mancanza di precedenti noti. 

Controllo dei quadri economici delle gare 

Una scelta strategica dì fondo è stata quella di considerare i quadri economici della gare 
"sottratti" alla potestà decisionale dei RUP. Tale impostazione è nata dall'assunto 
contabile che ogni spesa, per quanto gravante su fondi comunitari e per quanto già 
prevista e stanziata nella varie voci dei quadri economici delle gare, deve essere 
autorizzata dal Dirigente titolare del potere di spesa. Tale impostazione ha di fatto 
potenziato gli auspici di cui al Comunicato ANAC del 24.11.2014 in tema di varianti, 
sottoponendo ad autorizzazione, da parte della Stazione Appaltante (rectius Dirigente 
titolare del potere di spesa), anche quegli incrementi contrattuali rientranti nella 
disponibilità del RUP (art. 132, comma 3, e art. 205 comma 3 del D.Lgs. n. 163 del 
2006). Inoltre, mediante rimodulazione con decreto del Dirigente, si è provveduto 
all' espunzione, dai quadri economici posti a gara, delle economie derivanti da ribasso, 
per ovvie necessità di reimpiego delle stesse (ad eccezione del 10% delle economie 
"accantonato", in via prudenziale, per eventuali esigenze impreviste ed imprevedibili 
connesse con l'esecuzione dell'opera). L'effetto indiretto è stata comunque la sottrazione 
della gestione, da parte del RUP, delle economie derivanti da ribasso, in linea con le 
previsioni di cui al citato Comunicato ANAC. 

In sostanza si è cercato di garantire il controllo totale della spesa da parte della Stazione 
Appaltante, con il positivo effetto di evitare "sfondamenti" dei quadri economici delle 
gare. 

Copertura formale della spesa in sede di pubblicazione dei bandi di gara. 

In tema di massimizzazione della spesa dei fondi comunitari, una delle "buone pratiche" 
suggerite dalla Commissione Europea è quella di bandire la spesa in "overbooking" 

rispetto alla disponibilità finanziaria. In effetti, laddove questo strumento non è stato 
utilizzato dalle Stazioni Appaltanti, si sono verificate della perdite nette di fondi 
comunitari. La finalità/necessità dell'"overbooking", cristallizzata per il GPP anche 
all'interno del Piano di Azione sottoscritto in data 17 luglio 2014, è intuitivamente dettata 
dal pronto reimpiego delle economie di gara, che diversamente rimarrebbero non 
impiegate. Tuttavia l'effetto distorsivo di tale sistema di impiego dei fondi comunitari è 
quello di bandire gare in assenza di una copertura formale della spesa, puntando medio 

tempore su ribassi ipotizzati e meramente attesi, in sostanza, frutto di stime prognostiche. 

Nell'ambito del Grande Progetto Pompei uno dei momenti di riflessione è stato proprio 
quello se bandire in contemporanea più gare anche senza avere la disponibilità di fondi in 
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termini di competenza, facendo leva su ribassi meramente attesi, ovvero attendere di 
conseguire l'aggiudicazione definitiva e quindi la certezza del ribasso da !eimpiegare, sia 
pure a discapito del "fattore tempo". La scelta, anche in questo caso di campo, è stata 
quella di avere copertura formale di tutti gli importi banditi, in linea con quanto 
incidentalmente rammentato dall' ANAC in sede di risposta ad un quesito avanzato dal 
Direttore Generale di Progetto su questioni procedurali. A tal proposito, la citata Autorità 
ha riferito che:"le somme utilizzate devono essere effettivamente disponibili a seguito di 
ribassi d'asta o di economie ... il corretto svolgimento dell'azione amministrativa ed un 
principio generale di contabilità pubblica risalente all'art. 81 della Costituzione esigono, 
infatti, che i provvedimenti comportanti una spesa, ivi compresa la determinazione a 
contrarre, siano adottati soltanto se provvisti di adeguata copertura finanziaria 
(Consiglio di Stato, sez. IV, 19 marzo 2003, n. 1457; nello stesso senso anche il parere di 
precontenzioso dell'AVCP n. 11 del 12 gennaio 2011). Ciò anche al fine di evitare di 
incorrere nella responsabilità precontrattuale che deriverebbe dalla pur legittima 
revoca, in autotutela, dell'aggiudicazione provvisoria della gara di appalto ... tenuto 
conto che le condizioni di criticità economica in realtà esistevano ed erano conosciute o 
quanto meno conoscibili impiegando la dovuta diligenza (Consiglio di Stato, sez. III 
sentenza 31 gennaio 2014 n. 467)". 

Ciò nonostante sono state bandite gare per M€ 157,5, al lordo dei ribassi, tutte con 
copertura formale della spesa. In un solo caso, relativo al bando per la "Messa in 
sicurezza dei fronti di scavo", di strategica ed urgente rilevanza per la tutela e 
conservazione del sito archeologico, a fronte della saturazione delle risorse GPP 
disponibili, si è sfruttata l'imputazione formale della necessaria copertura finanziaria sul 
bilancio ordinario ella Soprintendenza, da riversare poi, in conto cassa, sulla 
programmazione dei fondi europei 2014-2020, a motivo dello "scavalco" (bridging) sul 
nuovo periodo di programmazione. 

Rimodulazione di alcune condizioni contrattuali 

Al fine di imprimere un'accelerazione della spesa gravante sui fondi comunitari del GPP, 
il citato Piano di Azione ha tra l'altro previsto in modo generico la "negoziabilità delle 
condizioni contrattuali". Una delle soluzioni normative ipotizzate è stata la possibilità di 
prevedere il c.d. "premio di accelerazione" di cui all'art. 145 del D.P.R. n. 207 del 2010 
(Regolamento di esecuzione del Codice degli Appalti). Tuttavia, l'Autorità di Gestione ha 
evidenziato la non rendicontabilità, sui fondi comunitari, di tale tipologia di incremento 
contrattuale della spesa. Pertanto, nell'ottica auspicata di "velocizzare" la spesa, si sono 
valutate ulteriori possibilità di adattamento dei contenuti contrattuali e dei Capitolati 
Speciali d'Appalto già stipulati e l'unica misura praticabile è risultata essere la modifica 
dei termini minimi, nel senso temporale e quantitativo, nella "generazione" degli stati di 
avanzamento lavori (SAL). In pratica il periodo minimo di due mesi e del 10% 
dell'importo contrattuale, quali condizioni entrambe necessarie per la liquidazione del 
SAL, è stato modificato, mediante atti aggiuntivi, con la previsione di SAL mensili per 
qualsivoglia percentuale di avanzamento rispetto all'importo contrattuale. Ne è risultato 
un monitoraggio serrato nell'emissione dei SAL e ciò ha contribuito ad aumentare il 
controllo sull'avanzamento dei cantieri nonché l'ammontare della spesa rendicontabile. 
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Infatti nel solo secondo semestre del c.a. i lavori sono proseguiti con una cadenza tale da 
garantire una spesa su fondi GPP effettiva pari al 70% di quella intera conseguita (ossia, 
una media superiore a M€ 1/settimana). 

Tale soluzione, tesa a prevedere minori caveat nell'emissione dei SAL, potrebbe essere 
utilizzata quale "buona pratica" in materia di velocizzazione della spesa relativa a fondi 
comunitari, controllo sull'avanzamento dei cantieri connessa ad una maggiore 
responsabilizzazione dei Direttori dei Lavori e Responsabili Unici dei Procedimenti. 

Risultati sistemici del GPP 

L'imponente attività posta in essere in ambito GPP, e non solo quella manutentiva riferita 
alle opere, ha reso possibile il conseguimento di due importanti risultati: 

nel breve periodo, ha consentito la prosecuzione "a scavalco" sul nuovo periodo di 
programmazione dei fondi europei 2014-2020 (c.d. bridging), resa proponibile grazie 
ai considerevolissimi progressi fatti registrare nell'avanzamento del GPP tra il 2014 e 
i12015, progressi che hanno riguardato l'intera filiera operativa, cioè tanto la fase di 
progettazione, di fatto completata, quanto la fase di gara, con la netta riduzione dei 
tempi di aggiudicazione, quanto la fase di esecuzione; 
nel lungo periodo, ha posto solide basi per porre fine alla stagione emergenziale che 
ha riguardato il sito negli anni passati, con un ritorno ad una gestione ordinaria, tra 
l'altro disposta nel D.L. n. 78 del 2015. Fondamentale sarà la programmazione sia in 
termini di "accompagnamento" manutentivo di un sito archeologico articolato e 
complesso, (che ora potrà contare sulla mappatura digitale dell'intero sito realizzata 
mediante la messa a sistema di due importanti progetti realizzati in ambito GPP 
ovvero la realizzazione del Sistema Informativo implementato dalle schede 
conoscitive redatte nell'ambito del Piano della Conoscenza), sia in termini di 
velocizzazione delle procedure, grazie alla pratica quotidiana maturata negli ultimi 
due anni. 

Da ultimo, le modalità con le quali è stato progressivamente sviluppato il GPP, con la 
ricerca di soluzioni alle problematiche di volta in volta emergenti, hanno consentito di 
individuare una serie di risposte organizzative e operative che potrebbero utilmente essere 
tenute presenti per perseguire il più armonico sviluppo di futuri grandi progetti 
comunitari nel settore dei beni culturali, ovvero fungere addirittura da linee-guida, quali, 
ad esempio, la realizzazione di un WorkFlowe di una Community per la rendicontazione 
della spesa. 

In conclusione, dunque, può ben confermarsi quanto prospettato supra, circa il fatto che il 
GPP, giunto alla sua chiusura fmanziaria, costituisce una solida base di partenza per i 
futuri interventi, piattaforma che permetterà alla SSPES di avviare a favore dell'intero 
Sito quel metodico processo di manutenzione ordinaria e di consérvazione programmata 
da sempre auspicato, tale da rendere realmente remunerativo, nel tempo, l'impiego delle 
risorse pubbliche ivi destinate. 
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Allegato 30 
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Progetto per la. standardizzazione della procedura amministrativa di rendicontazione, della 

spesa effettuata sufondi comunitari, attraverso un sIstema informatico di condivisione dei docu­

menti digitali, mediante la predisposizione di un work-jlow 

Elaborazione della procedura per la tramite community, delle spese sostenu-: 
te (prima fase) 

Presso il MiBACT risulta in uso una bacheca digitale, gestita dal Segretariato Generale, dove il 
personale può discutere di. vari argomenti, anche diversi da quelli istituzionali l. L'applicazione è 
fruibile da tutti i dipendenti del MiBACT che possono accedervi con le loro rispettive credenziali di 
posta elettronica. Il portale consta di due aree principali: l'Area "Soci al Network" e l'Area "Proget­
ti": quest'ultima area è orientata a promuovere le attività dei progetti e dei programmi del Ministe­
ro, ponendosi anche come supporto logistico per segnalare attività, scadenze, programmare riunioni, 
condividere file, rilasciare commenti per tutte le fasi di avanzamento dei progetti. 

Nella community sono attive diverse funzionalità: tra queste rilevano: la possibilità di "profila­
re" gli utenti in modo che possano vedere tutti o alcuni dei contenuti della community; la possibilità 
di creare cartelle e sottocartelle; la possibilità di condividere documenti digitali (di non più di 20 
mb) di qualsiasi formato (èccetto il formato .p7m); la possibilità di creare collaborazioni tra utenti. 

Si è notato che la bacheca in questione, dapprima utilizzata solitamente per lo scambio veloce 
di documenti digitali non accettati dalle normali e-mail per via della loro dimensione ''pesanti'', po­
teva funzionare quale piattaforma di raccolta per la documentazione di spesa che, sino a quel mo­
mento, era inviata in formato cartaceo dalla SSPES all'Organismo Intermedio MiBACT a Roma. 

Le procedure di rendicontazione delle spese comunitarie a valere sul POIn "Attrattori cultura­
li, naturali e turismo" FESR 2007-2013 2

, prevedono in estrema sintesi i seguenti controlli inter­
ni: 

l) (auto) controllo del beneficiario (SSPES); 

2) controlli dell'Organismo Intermedio (MiBACT, Roma); 

3) controlli dell; Autorità di Gestione (PCM-Struttura di Missione ex DPCM 1 giugno 2014, Roma); 

4) controlli dell'Autorità di Certificazione e controlli dell'Autorità di Audit (DPS-NuVEC, Roma). 


La procedura di rendicontazione adottata prevede due momenti: 

1) caricamento dati in community: al fine di assicurare il tempestivo reperimento e la corretta 
conservazione della documentazione oggetto di verifica e controllo da parte delle competenti 
Autorità, è stata predisposta una cartella di lavoro, per ciascuno degli interventi del Grande Pro­
getto Pompei, nella quale inseriti gli atti a corredo della rendicontazione secondo il seguente 
schema "Responsabili / Azioni": 

l Vds: http://www.beniculmrali.itlmibac!export/JvliBAC/sito-MiBAC/ContenutilProgetti/CorrentilIv1iglioramento­
perfonnancelvisualiz:l.ll asset.html 1649507033.html. . 

2 Vds, Regolamento (CE) m. 108312006 del Consiglio in data Il luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo 
europeo dì sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1260/1999, nònché Programmà operativo interregionale "Attrattori culturali, naturali e turismo" 2007-2013 CCI 
n. 2007IT161P0001, Sistema dì gestione e controllo, Manuale per i controlli di primo livello. 
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RESPONSABILI. 
RUP 

DL 

Responsabile Ufficio 
Gare 

Responsabile Ufficio 
Bilancio 

Inserimento in communit)': 
a. 	 QE ùi progetto: 
b. 	 ccnificato CUPi 
c. 	 E ventuale Avviso di preinfo'nnazione; 
d. 	 Bando di Gara; 
e. Eventuali lettere dì im<jto; 

f Verbali di Gara; 

li 

O' 
 Detennina Dirigenziale di approvazione del del disciplinare di gara e dei rèlativi alle­

gati; 
h. 	 Detennina Dirigenziale di approvazione dell'esito delle operazioni di gara; 
l. 	 Decreto di approvazione dci contratto; 
j. 	 Informazioni su eventuali proroghe accorùate o su lavori aggiuntivi effettuati; 
k. 	 Studio di impatto ambientale (esc/usivamemeper i progeui passibili di avere effetti sull'am­

bientej; 
I. 	 Q.E. l're gara; 
m. Q.E. post gara. 
Inserimento in comnnmity: 
a Verbale consegna lavori; 
b. 	 Eventuali verbali sospensione elo ripresa lavori; 
c. 	 Fotografia del Cartello di cantiere; 
d. 	 Certificato di Pagamento; 
e. 	 Frontespizio di ogni SAL: 
f. 	 Crono programma dei lavori firmato per accettazione dall'impresa aggiudicataria; 
g. Certificato di Collaudo Tecnico-Amministrativo. 
Inserimento in comm.unity: 
a. 	 Estratto delle pubblicazioni del bando dì gara per le gare espletate sia sulla Gazzetta Ufficiale 

(GUUE), quotidiani nazionali l regionali I albi; 
b. 	 Indicazione circa l'eventuale presentazione di ricorsi e sui contenuti degli stessi; 
c. 	 Decreto Aggiudicazione Definitiva; 
d. 	 Contratto; 
c. 	 GardllZÌe presentate dall'impresa aggiudicataria (copia di polizza fideiussoria elo assicurativa); 
f. 	 Certificato antimafia elo certificato Camera di Commercio riportante la dicitura antimafia per 

lafle impresa/e 
g. Certificato casellario giudiziale I Certificato carichi pendenti per i professionisti impiegati. 
Inserimento in conrml/lli(l': 
a. 	 Mandato di pagamento emesso già quietanzato; 
b. 	 Copia delle fatture (timbro POIIl) cOITt.'<Iate da tutti i relativi SAL, DURC. detennine di liqui­

dazione ed evidenza del eontrollo sui pagamenti eftèttuato da Equitalia. 

2) condivisione dei documenti caricati in commUltity: per rendere noto agli Uffici MiBACT de­
putati al controllo, il caricamento in community dei documenti sono stati previsti i seguenti pas­
saggi: 

a. 	 indìviduazione delle somme da rendi contare, suddividendole per interventi; 

b. predisposìzione o aggiornamento, per ciascun intervento da rendicontare: 

della "check-list di autocontrollo"; 

del "modulo di rendicontazione dettagliata delle spese"; 

della dichiarazione di confonnità della documentazione presente in community agli origi­

nali conservati presso la sede; 

c. 	 sottoposizione di tutti i suddetti documenti alla finna del responsabile del Soggetto Beneficia­
rio; 

d. trasmissione dì tutti i suddetti documenti, per posta elettronica al 
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• 


e della (seconda fase) 

Nel corso 4ella effettiva utilizzazione della procedura di rendicontazione nella sua prima elabora­
zione, so:q.o sorte le seguenti criticità, alle quali si è provveduto a porre rimedio con le modalità che 
sono state descritte nei paragrafi appresso. 

1) Denominazione dei documenti: i documenti perla rendicontazione dèl1e spese sono i medesimi 
per ciascun progetto (es. nomina RUP, determina a contrarre; casellari giudiziali, contratto; 
erte.). Si è rilevato che i responsabili al caricamento si limitavano a nominare i file con la sem­
plice descrittiva del contenuto (es. "determina"; "contratto"), in tal modo impedendo di utilizzare 
appfeno le funzioni di ricerca presenti nella community, in quanto, per capire quale fra tutti i do­
cumenti presenti fosse quella ricercato in relazione all'intervento da rendicontare, occorreva 
aprirli tutte. Si è quindi optato di far precedere tutti i documenti con un prefisso, similarmente al 
codice identificativo dei progetti presente nel Sistema Gestione Progetti, secondo la seguente 
genda: 

Prefisso da utilizzare Progetto (Nome della carteOa sulla Community) 

GPPOI 01 - Lavori di messa in sicurezza previo assetto idr02:eolrnrieo dei terreni demaniali 
GPP2·3-4 02-03-04-( 19-20-21-0) - Lavori di messa in sicurezza Ref!iones I-Il-III 
GPP5-9 05-09-(21-0) • Lavori di messa in sicurezza dene Remones IV - V e IX in Pomoei Scavi 
GPP6 06-(22-28-0) - Lavori di messa in sicurezza Re2io VI 
GPP7 OJ.(O) - Lavori di messa in sicurezza Ref!io \ilI 
GPP8 08-(0) -Lavori di messa in sicurezza Re2io VIII 
GPPIO IO - Restauro architettonico e strutturale della Casa di Sirico 
GPPII li - Restauro e consolidamento delle strutture della Casa del Marinaio 
GPP12 
GPP13 

tturale della Casa dci Dioscuri 
13 - Restauro architettonico e messa in sicurezza della Casa delle Pareti Rosse 

OPPJ4 14· Restauro architettonico e strutturale deUa Casa del CrlJ)ioportìoo 
OPPI7 17 - Restauro degli apparati decorativi pittorici e pavimentali della casa di Octavius Quartio 
GPP18 18 - Restauro degli apparati decorativi pittorici e navirnentali della Fullonica di Steohanu 
GPP23-24 23-24 - Lavori di restauro da Vicolo Cbanmioonet a Terme del Samo escluse 
GPP25 25 - Restauro degli apparati decorativi della Casa di Giulia Felice (Remo 11 - 4) 
GPP26 26 - Interventi dì consolidamento e messa in sicurezza Casa della Fontana Piccola 
GPP30 30 - Restauro apparati decorativi della Casa della Venere in Conchie:lia 

. GPP31 31 - Lavori oer la messa in sicurezza degli apparati decorativi della Casa di Paauio Procul0 
GPP32 32 - Restauro degli aPDarati decorativi pittoriCi e pavimentali nella Casa delI ' Aneora 
GPP33 33 - Restauro degli aPDarati decorativi nittorici c navimentali nella Casa dell 'Efebo 
GPP34 34 - Attività di protezione dei reoerti e dei calchi 
GPP36 36 - RiconfiJWrnzione coperture e interventi di valorizzazione della Casa dei Vetti 
GPP37 37 - Lavori di adeJWamento case demaniali Pomoei Porta Stabia e Aree esterne 
GPP39 39 - Lavori di ademamento case demaniali Pompei San Paotino 
GPP02(AI) A I - AdclWamento e revisione recinzione uerimetrale def!1i Scavi di Pomnei 
GPP03 (A2) Al - AdelWamento e revisione illuminazione oerimetrale del!li Scavi di Pomoei 
GPPC C - Lavori di restauro dell'lnsula 15 della Ref!io VII 

E - Làvòri di restauro degli aDDarati decorativi della domus dei Dìoscuri CRef!io VI) 
F - Lavori di restauro degli apparati decorativi della domus delle Pareti Rosse (Regio V IJ l) 

GPPG G - Lavori di restauro degli apparati deconrtivi della casa del Marinaio 
GPPH H - Lavori di restauro dej:(li apparati decorath·i della domus del CriotoDortico (Ref!io I) 
GPPL L - Lavori dì restauro degli apparati decorativi parietali e Davimentali Casa dei Pigmei 
GPPM M - Messa in sic fronti di scavo interni citta antica e mitigazione rischio idrogeologico 
GPPN N - Lavori di miglioramento dei percorsi di visita e contestuale realizzazione di percorsi 
GPP-Puntelli Italia per Pomoei - Puntelli - eliminazione dei presidi temporanei esistenti (puntelli) 

Italia per Pompei - C.ancelli - decoro e messa in sicurezza nunti di accesso alle domus 
Italia ner Pompei ­ Cot>erture ­ manutenzione conerture 
Legni - Restauro legni rinvenuti a Moremne 
Centrale Committenza Invitalia - Casti Amanti 

GPP16 Centrale Committenza Invitatia - Casa di Cerere 
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GPP27 Centrale Committenza Invitalia - Insula Occidentalis 
GPP29 Centrale Committenza lnvitàlia - Tenne del Foro 
GPP35 Centrale Committenza Invitalia - Tenne Centrali 
GPPB Centrale Committenza Invitalia - Nozze dArgento 
GPPD Centrale Committenza Inviuilia - Fortificazioni 
GPPI Centrale Committenza Invitalia - Villa di Diomede 
GPP-P Centrale Committenza Invitalia - Acque Refiùe 
GPPNEW Centrale Committenza Invitalia - Casa Rosellino 
GPPCI PIANO CONOSCENZA-LINEA1- Lotto I - Servizi di diagnosi e monitòraggio 

PIANO CONOSCENZA-LINEA1- Lotto 2 - Servizi di diagnosi e 
PIANO CONOSCENZA-LINEA1- Lotto 3 - Servizi di diagnosi e monitoralmio 
PIAl'lO CONOSCENZA-LINEAl- Lotto 4 - Servizi di diagnosi e monitoraggio FifI 

GPPC5 PIAl'lO CONOSCENZA-LINEAl- Lotto 5 - Serviz.i di diagnosi e 
GPPC6 PIAt'lO CONOSCENZA-LINEA1- Lotto 6 - Servizi di diagnosi e monitoraggio 
GPPC7 PIANO CONOSCENZA-LINEA2 - Indagini geognostiche , 
GPPC8 PIANO CONOSCENZA-LINEA3 - Digitalizzazione 
GPPCBl PIANO CAP BùlLD I - WiFi - Copertura WiFi x Telecamere wi.reless 
GPPCB2 PIANO CAP BUTLD 2 - Sistema Informativo 
GPPCB3 PIA.1Il0 CAP BUILD 3 - Ratlòrzamento Tecnologico AttreZzature (Hw-Sw) e Arredi 
GPPCB4 PIANO CAP BUlLO 4 - Data Center e Disaster Reeovety 
GPPCB5 PIA.NO CAP BUlLO 5 - Hardware e Software 11 Lotto 
GPPCB6 PIANO CAP BUILO 6 - Ulteriore Rafforzamento Tecnologico 
GPPCBNEW PIANO CAP BUILD - Nuove Attrezzature (Laserscanner drone) 
GPP-PMA PIANO SICUR - PMA - Interventi di censimento mappatura bonifica M.C.A. 
GPP-WIFI PIAl'lO SICUR - WIFI - Copertura WiFi intero sito archeoloJtico 
GPPVl PIANO FRUIZ - Convegno VI - Moenia e Urbs - 6-7 giugno 2013 
GPP-COMUNICAZIONE PIANO FRUIZ - Ideazione Realizzazione Sviluppo e Gestione Piano C.omunicazione 
GPP-FRUIZIONE PIANO FRUIZ - Fruizione - Percorsi tematici - Plastico - Etc 

. GPP-MOSTRA-Trasporto PIANO FRUTZ - Mostra Trasporto - Mostra Pompei e l'Europa. 1748-1943 
GPP-MOSTRA-Assicurazione PIANO FRUTZ • Assicurazione Mostra - Mostra Pompei e l'Europa. 1748-1943 
GPPALES PIANI CAP-FRUIZ Convenzioni Ales 

2) Aumento della documentazione da inserire rispetto alla check-list iniziale: nel corso delle 
attività di controllo, gli Uffici competenti, sicuramente rafforzati dalla possibilità di avere in 
tempo reale quanto ritenuto necessario all'approfondimento dell'esame della spesa, hanno richie­
sto ulteriore docwnentazione, sia di natura amministrativa che di natura contabile. Si è quindi 
provveduto a realizzare una scheda in excel, dòtata di opportuni codici filtro (S = caricato; Nl = 

da caricare; N2 = da verificare e caricare; N3 =da caricare in seguito; N/A =non pertinente), per 
il riepiJogo dei documenti caricati in community secondo la lista che di seguito si riporta: 

DOCUMENTAZIONE PRELIMINARE ALLA PROCEDURA DI APPALTO 
Approvazione del progetto 
Provvedimento che individua il RUP 
Evidenza del CUP 
Detennina a contrarre, contenente la motivazione del ricorso alla procedura di gara adottata, gli elementi essenziali del contratto, • 
i criteri di selezione degli operatori economici ed i criteri di aggiudicazione delle offerte 

•Quadro economico we gara 
Altro, specificare........................... :.................. : ... : ................... 
DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA PROCEDURA DI APPALTO 
Evidenza del CIG 
Bando di gara, disciplinare, capitolato con evidenziazione dei criteri di selezione dei concorrenti e dei criteri di aggiudicazione' 
delle offerte (nel caso in cui sia applicata una procedura ristretta, fornire le lettere di invito) 
Estratto delle pubblicazioni del bando di gara per le gare espletate sia sulla Gazzetta Ufficiale (e GUUE se sopra soglia) sia sui I 
Quotidiani nazionali/regionali/albi etc. c/o copia degli eventuali altri strumenti di pubblicità 
Provvedimento di allungamento termini di procedura (eventuale) 
Elenco delle ditte che hanno presentato offerte (ove non chiaramente nei verbali di gara) con evidenziazione tennine' 
ricezione offerte 
Provvedimento di nomina Commissione di gara 
Verbali di Gara 
Documentazione comprovante il possesso dei requisiti di capacità economico'- finanziaria 
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Documentazione relativa all'eventuale utilizzo del "soccorso istruttorio" 
I Doeumentazione da cui si evincano le modalità di accesso ai doeumenti di gara e la modalità di interlocuzione con tutti i parteci-
It)aIlti in ordine alle domande di chiarimento 

Provvedimento di aggiudicazione provvisoria 
I Provvedimento di aggiudicazionè definitiva 
QUadro economico post gara 
In caso di presentazione di ricorsi, atti del contenzioso e decisioni 
Estratto delle pubblicazioni riguardanti l'esito delle operazioni di gara 
Documentazione da cui si evinca la comunicazione dell'aggiudicazione definitiva a tutti gli operatori economici partecipanti alla 
l)rocedura 
Scrittura privata autenticata di costituzione ATI o RTI (eventuale) 
Garanzie (copia di polizza fideiussoria elo assicurativa) in sede di offerta mm""h,ll, imp,,"'" "mpdi"""",,

casellario giudiziale 
ndenti 


Verifiche tramite il casellario informatico istituito presso l'Autorità Anticorruzione 

Altro, specificare ...................................................................... 

IN CASO DI ACQUISTI TRAMITE MEPA 

ODA 

RDO 

Capitolato tecoico relativo all'RDO 

Eventuali chiarimenti richiesti e fomiti 

Altro. specificare ....... , .............................................................. 

DOCUMENTAZIONE RELATIVA AI CONTRATTI DI LAVORIISERVIZIIFORNITURE STIPULATI 

Contratto di appalto sottoscritto 


caso negativo) di appalti analoghi eventualmente affidati un anno prima ed un anno dopo dalla conclusione 
di controllo .. 

Garanzie presentate dall'inrpresa agltiudicataria (copia di polizza fideiussoria o assicurativa) 
Informazioni su eventuali proroghe accordate (ad esempio note da pane del Responsabile Unico di Procedimento) o su lavori ag­
g:iuntivi o complementari effettuati. 
Infonnazioni riguardo eventuali contratti di subappalto 
Conto corrente dedicato 
Altro, specificare ...................................................................... 
DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALL'ATTUAZIONE 
Verbale di consegna dei lavori 
Stati di avanzamento lavori - SAL (specificare se., l, II, III ...) 
Verbale di sospensione (evcotuaIe) =di ripresa (eventuale) 

di chiusura lavori 
Atto di proroga (eventuale) 
Relazione di collaudo 
DoeumentaZÌone attestante ('avvenuta adozione delle misure di pubblicità obbligatorie (es. fotografie attestanti la predisposizione 
della oannellistica di cantiere con logo POln e UE) 
DOCllmenta7.Ìone attestante l'adempimento obblighi informativi verso SIMOG 
Eventuali provvedimenti dell'autorità amministrativa ogiudiziaria in materia di conflitti di interesse 

Altro, specificare ...................................................................... 

IN. CASO DI PERIZIE DI VARIANTE 

Relazione del RUP che evidenzi ed accerti ricorrenza presupposti legittimanti la variante 


I Decreto di approvazione della perizia di variante 
IAttoli di sottomissione 
IAtto/i ag:giuntivi 

Altro, specificare ...................................................................... 


3) Rilevamento delle modifiche I integrazioni dei documenti caricati in community: le attività 
di condivisione e di rendicontazione dei documenti hanno fatto rilevare come gli atti caricati dai 
responsabili non fossero sempre completi: talvolta risultavano privi di finna, talvolta privi di 
protocollo etc .. Tale criticità veniva celennente risolta con la sostituzione del documento incom­
pleto con quello corretto eventualmente denominato con un suffisso del tipo "revI", "rev2", 
"revFinale". Tale soluzione, che a prima vista sembra ottimale, costringe, invero, uffici depu­
tati al controllo a scaricare più di un documento e a stare attenti alla loro denominazione: si è 
quindi optato per una differente soluzione, cioè quella, da un lato, di mantenere, la denominazio­
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ne originaria del e dall'altro di aggiungere nella suddetta scheda un "data rile­
vamento I inserimento" e un campo "note". In tal modo, con l'utilizzo della funzione "filtri" di 
excel, è possibile - in ogni momento - conoscere l'esatta data di integrazione di un documento 
senza doverlo scaricare ogni volta e controllare visivamente le differenze. 

4) Necessità di far collimare i dati IGRUE e SGP con i documenti di spesa caricati in commu­
nity: una delle più delicate e importanti attività di spesa consiste nella gestione del bilancio fi­
nanziario, tanto più importante quanto più avanzano le fasi realizzate di un progetto. Per la ge­
stione dei progetti comunitari, si utilizzano due strumenti: SF-IGRUE 3, piattaforma per la ge­
stione dei pagamenti mediante mandati informatici; SGP 4. piattaforma per registrare e disporre 
dei dati relativi alle singole operazioni cofinanziate, assicurando la disponibilità e l'accessibilità 
di informazioni per le diverse categorie di dati monitorati - finanziari, fisici e procedurali - e in 
base ai sistemi di classificazione previsti dai Regolamenti comunitari e dagli standard nazionali. 
Nel particolare, le fasi della spesa sono le seguenti: ricezione fattura elettronica; predisposizione 
mandato di pagamento informatico con SF-IGRUE; pagamento della fattura; registrazione delle 
informazioni su SGP. La rendicontazione della spesa segue, quindi, il pagamento e viene effet­
tuata per ogni singola voce di spesa registrata in SGP per ciascun progetto. Al fine di assicurare 
la rendicontazione di ciascuna voce di spesa, si è proweduto ad affiancare alla precedente sche­
da excel, un'ulteriore scheda, così organizzata: 

Progetto Fornitore Num e Data Num e Data Documento 
Voce di Costo Importo pagamenti ROE

Affidamento di Spesa 

GPPXX Ditta 
n de!. n del SAL / Anticipo Mis­

€x.x.xx,xx
gg-mm-aaaa gg-mm-aaaa sione / Spesa I etc... 

xxxx 

Fattura 
I Buono d'ordine 
Dure 
Equitalia 
Certificato Pagamento n 
Polizza 
Autorizzazione Missione IData inserimento I aggiornamento 

gg-mm-aaaa I Liquidazione Missione e giustificativi di spesa 

5) Denominazione dei documenti di spesa: la necessità di individuare prontamente una fattura o 
un documento ad esso correlato (dure, equitalia, etc ...), soprattutto in un ambito quale quello dei 
progetti comunitari ove - mensilmente - vengono gestite centinaia di fatture, è stata risolta adot­
tare una stringa di testo standard per la denominazione del documento: 

Codice progetto I Valore ''Ft''. INr. fattura Data fattura I Ditta I Voce di costo Dettaglio 

Ad esempio, la fattura della ditta XYZ n. 15 del 5 ottobre 2015 per anticipo contrattuale 
dell'intervento GPP8, verrebbe cosÌ nominata: GPP8_FL15_05-JO-15 XYZ Anticipo; il relativo 
DURe prenderebbe la seguente denominazione: GPP8_Ftj5_05-JO-15 XYZ Anticipo_DURe. 

.. 
3 	 Vds. Linee guida !lui sistemì di gestione e controllo per la programmazione 2007 2013 

http://\Y"\V\v.ponrec.it/media/2698/linee guida igrue 2007 2013.pdf. 
4 	 V ds.:h«p://www.dps.govjtlitipongatiAttuazione del programma/monitoraggio/ nonchè 

http://www.dps.gov.itiit/pongarlprogetti avviati/Sistema· di gestione progetti/Sistema di gestione progetti.htmL 
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TI valore "Ft" consente-una ricerca estesa in community di tutte le fatture, distinguendo da altri 
documenti quali, ad esempio, le detertnine o i contratti. 

Progetto per la standardizzazione della procedura amministrativa di rendicontazione della 

spesa effettuata su fondi comunitari, attraverso un sistema informatico di condivisione dei docu­
menti digitali, mediante la predisposizione di un work-flow 

work-fl()w'perla rendicontazione, tramite co_m,!,unity, delle spese -(terza e 
ultima fase) 

Alla luce delle sopraesposte attività di calibrazione della procedura, si è provveduto a redigere il se­
guente work-flow, da intendersi quale strumento standard della procedura amministrativa di rendi­
contazione della spesa effettuata su fondi comunitari, attraverso un sistema infonnatico di condivi­
sione dei documenti digitali. 

Work-flow 

1. Predisposizione della communitv 

La Individuazione dei progetti e attribuzione di un ad esempio 

Prefisso da utilizzare Progetto (Nome della cartella sulla Community) 

GPPOI 01 - Lavori di messa in sicurezza previo assetto idrogeologico dei terreni demaniali 
GPP2-3-4 02-03-04-(19-20-21-0) - Lavori di messa in sicurezza Regiones I-Il-III 
........ ....... 

l.h Organizzazione della community in cartelle per ciascun progetto 

l.c Suddivisione di ciascuna cartella nelle seguenti sottocartelle: RUP; DL; UFF.APPALTI; 
UFF. BILANCIO 

1.dProfilaiionè degli utenti responsabili per ciascun progetto 

1.e Creazione delle "Collaborazioni" tra utenti che consentono di avere pronta \-isione dei docu­
menti non appena vengono caricati dagli utenti 

l.f Predisposizione delle schede excel di controllo documenti (allegato 1) 

1.g Predisposizione delle schede excel di controllo spesa (allegato 2) 

2. Caricamento in community documentazione amministrativa 

2.a Ciascun responsabile, individuato secondo lo schema sotto riportato, carica la documentazio­
ne in communitv non appena disponibile, alI 'interno della sottocartella 

DOCUMENTAZIONE PRELIMINARE ALLA PROCEDURA DI APPALTO 
Approvazione del progetto IRUP 
Provvedimento che individua il RUP IRUP 
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Evidenza del CUP RUP 

Detenriina a cotitràrrè, contenente la motivazione del ricorsò alla procedura di gara adotta- RUP 

ta, gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori economici ed i 
 • 

criteri di aggiudicazione delle offerte 

Quadro economico pre gara 
 !RUP 

i
Altro, specificare ...................................................................... 

DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA PROCEDURA DI APPALTO 

Evidenza del CIG 
 RUP 

Bando di gara, disciplinare, capitolato con evidenziazione dei criteri di selezione dei con- RUP 

correnti e dei criteri di aggiudicazione delle offerte (nel caso in cui sia applicata una pro­
cedura ristretta, fornire le lettere di invito) 

Estratto delle pubblicazioni del bando di gara per le gare espletate sia su1Ja Gazzetta Uffi- UFF.APPALTI 

ciale (e GUUE se sopra soglia) sia sui quotidiani nazionali/regionali/albi, etc. elo copia 

degli eventuali altri strumenti di pubblicità 

Provvedimento di allungamento tennini di procedura (eventuale) 
 RUP 

Elenco delle ditte che hanno presentato offerte (ove non chiaramente specificato nei ver- RUP 

bali di gara) con evidenziazione termine ricezione offerte 

Provvedimento di nomina Commissione di gara 
 RUP 
Verbali di Gara RUP 

Documentazione comprovante il possesso dci requisiti di capacità economico - finanzia- RUP 

ria 

Documentazione relativa all'eventuale utilizzo del "soccorso istruttorio" 
 RUP 

Documentazione da cui si evincano lc modalità di accesso ai documenti di gara e la moda- RUP 

Iità di interlocuziòne con tutti j partecipanti in ordine alle domande di chiarimento 

Provvedimento di aggiudiCazione provvisoria 
 RUP 

Provvedimento di aggiudicazione definitiva 
 RUP 

IQuadro economico p05t gara RUP 

In caso di presentazione di ricorsi atti del contenzioso e decisioni 
 RUP 

Estratto delle pubblicazioni riguardanti l'esito delle operazioni di gara 
 UFF.APPALTI 

Documentazione da cui si evinca la comunicazione dell'aggiudicazione definitiva a tutti UFF. APPALTI 
 I 

gli operatori economici partecipanti alla procedura 

Scrittura privata autenticata di costituzione ATI o RTI (eventuale) 
 UFF.APPALTI 

Garanzie (copia di polizza fideiussoria elo assicurativa) in sede di offerta 
 UFF.APPALTI 

Certificato antimafia per la/le impresa/e a22iudicataria/e 
 UFF. APPALTI 

Certificato casellario giudiziale 
 UFF. APPALTI 

Certificato carichi pendenti 
 UFF.APPALTI 

Verifiche tramite il casellario informatico istituito presso l'Autorità Anticorruzione 
 UFF.APPALTI 

Altro, specificare ...................................................................... 

IN CASO DI ACQUISTI TRAMITE MEPA 

ODA 
 RUP 

RDO 
 RUP 

Capitolato tecnico relativo all'RDQ 
 RUP 

Eventuali chiarimenti richiesti c fomiti 
 RUP 


...................................... '" ................... , ......... 

DOCUMENTAZIONE RELATIVA Al CONTRATIl DI LAVORIISERVIZIIFORNITURE STIPULATI 

Contratto di appalto sottoscritto IUFF. APPALTI 

Indicazione (anche in caso negativo) di appalti analoghi eventualmente affi UFF.APPALTI 


I prima ed un anno dopo dalla conclusione del contratto oggetto di controllo 
Garanzie presentate dall'impresa aggiudicataria (copia di polizza fideiussoria o assicurati- i UFF. APPALTI 
va) 
Informazioni su eventuali proroghe accordate (ad esempio note da parte del Responsabile RUP 
Unico di Procedimento) o su lavori aggiuntivi o complementari effettuati. 
Informazioni riguardo eventuali contratti di lluhappalto UFF. APPALTI 

Conto corrente dedicato 
 UFF.APPALTI 

Altro. specificare ...................................................................... 

DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALL'ATTUAZIONE 

Verbale di consegna dei lavori 
 DL/DE 

Stati di avanzamento lavori- SAL (specificare se, I, Il, 111. .. ) 
 DL/DE 

Verbale di sospensione (eventuale) 
 DL/DE 

Verbale di ripresa (eventuale) 
 DL/DE 

Verbale di chiusura lavori 
 (UDE
Atto di proroga (eventuale) IDE 

Relazione di collaudo DE 

Documentazione attestante l'avvenuta adozione delle misure di pubblicità obbligatorie DL I DE 

(es. fotografie attestanti la predisposizione della pannellistica di cantiere con logo POI n e 
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VE) 
Dòcumentazione attestante l'adempimento obblighi infonnativi versò SIMOG RUP 
Eventuali provvedimenti dell'autorità amministrativa o giudiziaria in materia di conflitti 

di interesse 
RUP 

Altro, specificare ...................................................................... 
. IN CASO DI PERIZIE DI VARIANTE 
Relazione del RUP che evidenzi ed accerti ricorrenza presupposti legittimanti la Variante RUP .. 
Decreto di approvazione della perizia di variante RUP 
Attoli di sottomissione RUP 
Attoli RUP 
Altro, specificare ...................................................................... RUP 

2.b In caso di documentazione diversa da quella riportata in elenco, dovrà essere predisposta 
un'ulteriore sottocartella con indicazione della tipologia di documenti ivi contenuta. 

2.c In caso di attività complementari al progetto (es. contratto per direzione esecuzione lavori), 
dovrà essere predisposta un 'ulteriore sotlocartella con indicazione della tipologia di documenti 
ivi contenuta, nonché un'ulteriore scheda excel di controllo documenti. 

3. Caricamento in communitv documentazione di spesa 

3.a Il Responsabile dell 'Ufficio Bilancio. ricevute le fatture elettroniche, provvede al pagamento 
medIante SF-IGRUE e all'aggiornamento de) progetto su SGP 

3.b TI Responsabile dell'Ufficio Bilancio. appena ricevuta la Richiesta di Erogazione quietanza­
ta, rinomina la documentazione di spesa secondo al seguente stringa: 

Codice progetto Valore "Ft" Nr. fattura Data fattura Ditta Voce di costo Dettaglio 

3.c Il Responsabile dell'Ufficio Bilancio carica i documenti in cQmmunity predisponendo una 
sottocartella per ciascuna voce di spesa censita in SGP, quindi aggiorna la scheda excel di con­
trollo spesa secondo il seguente schema: 

Forni­ Num.eData NumeDa.ta. 
Voce diCo- Importo paga-

Progetto Documento ROE Cartella Nome file 
tore Affidamento 

di Spesa 
sto menti 

SALI All­

ndel n del ticipoMis-
GPPXX Ditta gg-mm­ sionel €x.xxx,xx xxxx gg-mm-aaaa 

aaaa SpesaJ 
etc... 

IFattura 
• Buono d'ordine 
I Dure 
Equitalia 
Certificato Pagamento n 
Polizza 
Autorizzazione Missione 

Data inserimento I aggiornamento Liquidazione Missione e giu­
gg-mm-aaaa stificativi di spesa 

4. Rendicontazione tramite community 

4.a Predisposizione della check-list del beneficiario (allegato 3) 

4.b Predisposizione del "modulo di rendicontazione dettagliata delle spese" (allegato 4) 

--- .._-----_. 
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Allegato 30 
alla Quarta relazione semestrale (Il /2015) 

4.c Predisposizione della "dichiarazione di confonnità del1a documentazione presente in com­
munity agli originali conservati presso la sede" (allegato 5) 

4.d Finna dei suddetti documenti. a cura del responsabile del Soggetto Beneficiario 

4.e Trasmissione per posta elettronica dei suddetti documenti. unitamente alla scheda excel di 
controllo documenti e alla scheda excel di controllo spesa 

future 

La procedura sopra descritta potrebbe, in futuro, essere affinata in relazione ai nuovi quadri esigen­
ziali che saranno definiti. Nell'immediato, si indicano alcuni elementi che potrebbero agevolare ul­
teriormente l'attività tuttora in còrso di certificazione della spesa: 

l) attivazione di una funzionalità che consenta, cliccando sul nome del file caricato in community 
dal1a schermata "collaborazione", di aprire la cartella che contiene il file e non il file stesso; 

2) predisposizione di un indice ipertestuale che ricalchi la scheda excel, in modo da avere on-line e 
aggiornabile in tempo reale le infonnazioni oggi contenute nella legenda gestita con uno stru­
mento MS-Office; 

3) possibilità di caricare anche file in fonnato ".p7m" considerati gli obblighi nonnativi di demate­
rializzazione dei documenti e di finna digitale degli stessi. 
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Allegato 31 
alla Quarta relazione semestrale (Il I 2015) 

GPP Cronoprogramma 2016 

• 
Mese di gennaio 2016 - prevista conclusione J)er i seauenti interventi 

I 
Lavori di Messa in sicurezza previo assetto idrogeologico dei terreni demaniali a confine dell'area di scavo (III e 
IX). 

8 Lavori di messa in sicurezza della Regio VIII 
Il Lavori di consolidamento e restauro deUe strutture della Casa del Marinaio - Pompei Scavi 

WIFI Copertura wifi intera area archeologica di Pompei 

Mese di gennaio 2016 - iporizzato avvio per i seguenti inten'enti 
2+3+4 Messa in sicurezza delle Regiones I, Il e IlII 

27 
Lavori di consolidamento e restauro della Casa di Fabio Rufo e dell'losul. Occidentalis Servizio di 

loro!!ettazione) 
B Restauro della Casa delle Nozze D'Argento servizio di nro"ettazione) 

D 
Restauro e valorlzzazione del settore settentrionale delle furtificazioni di Pompei (Torre di Mercurio) Servizio di 
Rrogettazione) 

I Restauro della Necropoli di Porta Ercolano a Pompei (Villa di Diomede) di Ilmgs;ttazione) 'Mese di 
5+9 

per i seauenti interventi 
di messa in sicurezza delle Reltiones IV, V, IX in Pompei Scavi 

lO Lavori di consolidamento e restauro delle strutture della Casa di Sirico 
12 ILavori di restauro architettonico e strutturale dena Casa dei Dioscuri - Pompei Scavi 
A2 IAdeguamento e revisione della illuminazione perimetrale degli Scavi di Pompei 

e 

Mese di febbraio 2016 • i orizzato avvio ]ler i seeuenti interventi 

Lavori di restauro degli apparati decorativi dena Casa del Marinaio 
Italia per Pompei: Regio I, II e III eliminazione dei presidi temporanei esistenti PUNTELLI(ripresa 

G 

ITxP. (PUNTELLI) 
dell'intervento, sospeso da agosto 2015 per rinvenimento materiale in amianto) 
Riconfigurazione scarpate e restauro del prospetto dell'Insula dei Casti Amanti Servizio di orolrettazione) 15 

Mese di marzo 2016 ­
Al 
N 

27 

B 

D 

Mese di marzo 2016· i 

37 

Mese di a nlÌnterventi 
e consolidamento architettonico e strutturale apparati decorativi della regio VIII dal vi 

alle Terme del Samo (escluse 
15 te e restauro del ros tto dell'Insula dei Casti Amanti ervizio di ro e 

Mese di maggio 2016 - prevista conclusione per i seguenti interventi 
ITxP. (COPERTURE) Reg I, n, III ­ Riqualificazione, manutenzione, regimentazione acque meteoriche - COPERTURE 

C8 Linea 3 - Digitalizzazione archivi 

MCA 
PMA - Piano di Monitoraggio Ambientale den'area archeologica - Interventi di censimento, mappa tura e bonifi", 
di materiale contenente amianto 

arati decorativi 

tesidi tem ranei esistenti - PUNTELLI 

San Paolino, Casa 

j s 

revista conclusione er i s uenti interventi 
a Convenzioni Ales (Capacity building-Fruizione-Decoro) 

Lavori di adeguamento case demaniali a servizio dell'area archeologica di Pompei: edificio di Porta Stabia e 
37 

sistemazione aree esterne 

revist o c U I. n nti.!ìn er:venti 
2+3+4 Messa in sicurezza delle Re 'ones I, 11 e IlIl 

N.B.: Le ipotesi illustrate in tabella sono strettamente subordinate an'effettivo andamento dei cantieri, in relazione a specifiche probIematich, 
che dovessero insorgere e fatti salvi ritardi conseguenti alle operazioni di collaudo. 
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